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Unione dei Comuni della Media Valle Camonica Civiltà delle Pietre 

c/o Municipio di Capo di Ponte – Via Stazione n. 15 – 25044 Capo di Ponte (BS) 
C.F. 90020920170 – P.Iva 03253150985 Tel. 0364/42001 Fax 0364/42571 

info@unionemediavallecamonica.bs.it   unione.mediavallecamonica@pec.regione.lombardia.it  
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELL’ASSEMBLEA DELL’UNIONE N. 24 DEL 23/12/2025 
 

 
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO 2026/2030 
CON L'AZIENDA CONSORTILE “AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA 
PERSONA“ PER L'AFFIDAMENTO E LA COMMITTENZA DEL COORDINAMENTO E 
DELLA GESTIONE DI SERVIZI SOCIALI DA EROGARE SUL TERRITORIO ED AI 
RESIDENTI DEI COMUNI ADERENTI. 

 
L’anno duemilaventicinque addì ventitre del mese di dicembre alle ore diciannove e minuti zero in 
seguito a convocazione disposta dal Presidente, presso la SALA ADUNANZE CONSILIARI DEL 
COMUNE DI CAPO DI PONTE, si è riunita l’Assemblea dell’Unione, con l’intervento dei Signori: 

 
Cognome e Nome Presente 

  
1. Chiappini Mario Sì 
2. Formentelli Fiorenzo Sì 
3. Bottanelli Ida Sì 
4. Mondoni Luigi Simone Sì 
5. Broggi Elena Sì 
6. Cantaluppi Omar Sì 
7. Sgabussi Daniele Francesco Sì 
8. Ferrati Maura Giust. 
9. Morzenti Claudio Sì 
10. Vaira Maria Lisa Giust. 
11. Faccoli Andrea Sì 
12. Do' Daniele Giust. 

  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 3 

 
Assiste all’adunanza l’infrascritto Segretario comunale, DOTT. PAOLO SCELLI, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
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Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento indicato nell’oggetto sopra riportato posto all’ordine del giorno. 
 
Illustra l’argomento il Sindaco di Ono San Pietro informando i signori consiglieri che ieri sera è 
stato approvato in Assemblea il Piano Programma 2026 e il Bilancio triennale per il periodo 
2026/2028 e il Bilancio previsionale anno 2026. 
Il Sindaco afferma che sostanzialmente non sono variate molte cose rispetto agli anni passati. 
Come da contratto i costi di gestione dell’Azienda Territoriale sono finanziati mediante:  
-Quota capitaria o “di solidarietà”, determinata come contributo-pro-capite in base al numero di 
cittadini residenti in ogni comune al 31/12 del penultimo anno precedente alla prima annualità del 
budget economico. Il contributo pro-capite si caratterizza in due componenti:  
 Componente Fissa (Fondo di Solidarietà) - quantificata sulla base di quanto stabilito 
dall’Accordo di Programma per il Piano di Zona; 

Componente Variabile - definita in funzione del costo complessivo dei servizi essenziali 
erogati per garantire la copertura dei LEPS e degli interventi a favore degli utenti al di sotto della 
soglia ISEE;  
-Quota a consumo, rappresentata dai corrispettivi richiesti ai Comuni a fronte dei servizi oggetto 
del presente contratto, mediante fatturazione basata su tariffe a consumo, per la copertura dei 
servizi non rientranti nel perimetro dei LEPS e degli interventi a favore degli utenti al di sopra della 
soglia ISEE; 
-Trasferimenti erogati da altri enti pubblici; 
-Eventuale contribuzione dell’utenza, ove prevista dall’ente committente. 
Interviene il consigliere Broggi Elena, sottolineando che la principale novità consiste 
nell'introduzione del meccanismo dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS), in conformità 
con le disposizioni ministeriali. Allegato allo schema di contratto è presente l'elenco dei servizi 
obbligatori che i Comuni devono erogare. Nei LEPS, quando il reddito ISEE è inferiore alla soglia di 
povertà stabilita a livello regionale, l'Azienda si fa carico del 100% dei costi. La preoccupazione 
principale, però, è che, non appena il reddito ISEE supera tale soglia, si passa a una 
compartecipazione: il 60% dei costi è a carico dei Comuni, mentre il 40% rimane a carico 
dell'Azienda. Questo aspetto risulta particolarmente critico per i bilanci comunali, di fatto, afferma 
il consigliere, i Comuni più piccoli fanno più solidarietà rispetto ai Comuni più grandi, che a loro 
volta contribuiscono meno rispetto ai piccoli. I Comuni minori, infatti, hanno un numero inferiore 
di casi, ma l'onere economico che devono sostenere è molto più rilevante. 
 
 
Dopo di che 
 

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
 
 
Udita la relazione del Sindaco di Ono San Pietro e gli interventi del consigliere Broggi Elena e del 
Presidente dell’Unione, 
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VISTI: 
 
 DPR 616/77 in ordine alle funzioni socio-assistenziali attribuite alla competenza degli Enti 

Locali; 
 D.Lgs. 112/98, in ordine al conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

Regioni e agli Enti Locali, in attuazione della legge 57/97; 
 L. 328/2000, art. 6, che prevede che i Comuni, adottando il Piano di Zona, determinino gli 

assetti più funzionali alla gestione dei servizi e degli interventi ad essi attribuiti; 
 D.Lgs. 267/2000, art. 31 che definisce la forma associativa del consorzio cui si applicano le 

norme previste dalle aziende speciali di cui all’art. 114;  
 D.P.C.M. 12 gennaio 2017, avente per oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli 

essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502”, che definisce i nuovi Livelli Essenziali di Assistenza sostituendo il D.P.C.M. 23 aprile 
2008; 

 Legge Regionale n. 3 del 12 marzo 2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 
persona in ambito sociale e sociosanitario”; 

 DGR n. 2167 del 15 aprile 2024, avente per oggetto le “Linee di indirizzo per la 
programmazione sociale territoriale per il triennio 2025 – 2027”; 

 DM 24/06/2025 del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, emanato di concerto con il 
Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, avente per oggetto l’adozione 
delle “Linee guida per la definizione dei modelli organizzativi omogenei degli Ambiti territoriali 
sociali per l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali”. 

 
PREMESSO CHE: 
 
 con deliberazioni consiliari i comuni del Distretto Valle Camonica - Sebino hanno costituito 

un’Azienda consortile, ai sensi dell’art. 31 e degli art. 113 bis e 114 del D. Lgs. 267/2000 al fine 
di gestire in modo associato i servizi socioassistenziali, sociosanitari e le politiche sociali 
allargate secondo le indicazioni contenute nel Piano di Zona, approvandone la Convenzione 
costitutiva e lo Statuto; 

 con atto a repertorio n. 19.972 in data 29 giugno 2007 a rogito dott. Alessandro Serioli, notaio 
in Breno, è stata formalmente costituita l’AZIENDA consortile denominata “Azienda territoriale 
per i servizi alla persona”, giuridicamente riconosciuta in data 19.07.2007 al n. 90016390172 di 
iscrizione al Registro delle Imprese; 

 l’Azienda Speciale Consortile, come previsto dall’art. 114 del D.Lgs. 267/2000, si configura 
quale ente strumentale degli enti locali dotato di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e di proprio statuto, adottato dai Consigli degli enti locali aderenti; 

 scopo dell’azienda è l’esercizio di attività socioassistenziali, sociosanitarie integrate e, più in 
generale, la gestione dei servizi alla persona a prevalente carattere sociale, in relazione alle 
attività di competenza istituzionale dei Comuni e degli Enti soci, ivi compresi interventi di 
formazione e di orientamento concernenti le attività dell’azienda aventi finalità di promozione 
sociale dei cittadini del territorio, come specificato nella Convenzione costitutiva e nello 
Statuto; 

 come previsto dall’art. 113bis, c. 5 del D.Lgs. 267/00, i rapporti tra l’Azienda e i comuni devono 
essere regolati mediante un apposito contratto di servizio; 

 l’Azienda speciale consortile rientra tra i modelli organizzativi riconosciuti dalle “Linee guida 
per la definizione dei modelli organizzativi omogenei degli Ambiti territoriali sociali per 
l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali” emanate con il DM 24/06/2025; 
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PREMESSO CHE: 
- per la gestione dei servizi sociali i Comuni costituenti l’Unione hanno aderito all’Azienda 
Territoriale per i Servizi alla Persona (Capo di Ponte, Cerveno, Ono San Pietro e Losine) acquisendo 
una quota del capitale sociale; 
- con Deliberazione dell’Assemblea n. 003 del 10/09/2010 venivano recepiti le funzioni ed i servizi 
trasferiti dai Consigli Comunali ai sensi dell’art. 3 dello Statuto e la relativa convenzione per il 
trasferimento di alcuni servizi comunali sottoscritta in data 16/09/2010; 
- Tra le funzioni ed i servizi conferite vi sono anche “assistenza e servizi alla persona” ed “asili nido, 
servizi per l’infanzia e per i minori”; 
 
EVIDENZIATO che: 

 con Deliberazione n. 007 del 11/04/2011 l’Assemblea ha formalizzato all’interno del 
trasferimento all’Unione dei Comuni della Media Valle Camonica - Civiltà delle Pietre delle 
funzioni relative all’assistenza e servizi alla persona ed asili nido, servizi per l’infanzia e per i 
minori, della sostituzione dei Comuni di Capo di Ponte, Cerveno, Losine e Ono San Pietro con 
l’Unione ed al conseguente trasferimento a titolo oneroso alla medesima delle quote sociali 
già possedute dai comuni; 

 con Deliberazione dell’Assemblea n. 014 del 14.07.2011 l’Unione ha aderito all’Azienda 
Territoriale per i Servizi alla Persona anche con la quota detenuta nel Consorzio Dimensione 
Sociale; 

 con Deliberazione dell’Assemblea n. 004 del 29/01/2021 si provvedeva ad approvare la bozza 
di contratto di servizio con l'Azienda territoriale per i Servizi alla Persona per l'affidamento e 
la committenza del coordinamento e della gestione di servizi sociali da erogare sul territorio 
ed ai residenti dei Comuni aderenti a partire dal 01/01/2021 con scadenza 31/12/2025; 

 
PRESO ATTO CHE: 

 con nota del 18/12/2025, acclarata al protocollo dell’ente n. 3002 di pari data, l’Azienda 
Territoriale per i Servizi alla Persona ha trasmesso lo schema di contratto di servizio tra 
Comuni/Unioni dei Comuni per gli anni 2026-2030 unitamente a: 
 

 MAPPA LEPS SERVIZI E SCHEDE LEPS 
 SCHEDE DI ANALISI DEGLI INTERVENTI 
 PIANO FINANZIARIO 

 
VISTO ed esaminato lo schema di contratto di servizio per gli anni 2026-2030 proposto unitamente 
agli allegati trasmessi che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
RITENUTO di provvedere in merito; 
 
VISTO il “Regolamento comunale relativo all’erogazione dei servizi e degli interventi socio-
assistenziali e assistenza specialistica scolastica” approvato con Deliberazione dell’Assemblea n. 10 
del 22/05/2019; 
 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi in merito alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa ed alla regolarità contabile della proposta in oggetto, ai 
sensi degli artt. 49 del D.Lgs.  267/2000 e s.m.i; 
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VISTI: 
- lo statuto dell’Unione;  
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- il T.U. 267/2000 sull’ordinamento delle autonomie locali;  

 

Con voti favorevoli 9, astenuti e contrari nessuno, espressi nelle forme di legge per alzata di mano 
da n. 9 consiglieri presenti e votanti, 
 

DELIBERA 
 
DI APPROVARE le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del dispositivo; 

 
DI APPROVARE lo schema di contratto di servizio 2026/2030 presentato dall'Azienda Consortile 
“Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona” unitamente agli allegati, per l'affidamento e la 
committenza del coordinamento e della gestione di servizi sociali da erogare sul territorio ed ai 
residenti dei Comuni aderenti: 

 
 MAPPA LEPS SERVIZI E SCHEDE LEPS 
 SCHEDE DI ANALISI DEGLI INTERVENTI 
 PIANO FINANZIARIO 

 
DI DARE ATTO che il contratto avrà durata quinquennale ed avrà scadenza il 31/12/2030; 
 
DI AUTORIZZARE il Responsabile dell’Area Affari Generali alla sottoscrizione del contratto suddetto 
e all’emissione degli atti conseguenti dal presente deliberato; 
 
DI TRASMETTERE copia del presente atto all’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona. 
 
Successivamente l’Assemblea, attesa l’urgenza di provvedere, Con voti favorevoli 9, astenuti e 
contrari nessuno, espressi nelle forme di legge per alzata di mano da n. 9 consiglieri presenti e 
votanti. 
 
 

     DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. 
Lgs. 267/2000.  

 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Presidente 
Chiappini Mario 

Il Segretario  
Scelli Paolo 

 
 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.                     

Il Segretario 
Scelli Paolo 


